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  Campagna di monitoraggio della qualità dell’aria con laboratorio mobile 

 
Richiedente La campagna di monitoraggio della qualità dell’aria è stata 

richiesta ad ARPA Puglia dal Comune di Bisceglie. 

Sito di monitoraggio Il monitoraggio è stato svolto in Via San Lorenzo 

Periodo di monitoraggio 11/08/2012 - 25/09/2012 

 

Cronologia della campagna di 
monitoraggio 

La campagna di monitoraggio è stata condotta utilizzando il 
laboratorio mobile ARPA installato su veicolo FIAT DUCATO con 
targa CK 711 RT. Sono state effettuate tutte le operazioni di 
calibrazione degli strumenti da parte dei tecnici di Project 
Automation S.p.A. prima dell’avvio della campagna. I mezzi sono 
stati spenti il giorno 26/09/2012.  

 

Gruppo di lavoro I dati sono stati gestiti, validati ed elaborati secondo il protocollo 
interno di ARPA Puglia, dal dott. Lorenzo ANGIULI e dalla dott.ssa 
Livia Trizio, con il coordinamento del dott. Roberto GIUA, 
dirigente del Centro Regionale Aria di ARPA Puglia. 
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1. Sintesi della Relazione Tecnica 
 

1.1 Scopo della campagna di monitoraggio 

La campagna di monitoraggio è stata richiesta dal Comune di Bisceglie, al fine di verificare la qualità dell’aria 

in prossimità di zone della città a più alto flusso di traffico veicolare.  

 
 

1.2 Sito di monitoraggio 

Il laboratorio mobile è stato posizionato in Via San Lorenzo – Piazza Vittorio Emanuele. Il sito di 

monitoraggio, mostrato nella ortofoto che segue, presenta caratteristiche analoghe a quelle di una stazione 

di monitoraggio di tipo traffico. Esso infatti è posizionato infatti in una zona ad elevato traffico veicolare nel 

pieno centro della città. 

 

 
Figura 1. Sito di monitoraggio 

 
 
 
 

1.3 Inquinanti monitorati 

ll laboratorio mobile impegnato nella campagna di monitoraggio è dotato di analizzatori automatici per il 

campionamento e la misura in continuo degli inquinanti chimici individuati dalla normativa vigente in 

materia, ovvero: particolato (PM10), ossidi di azoto (NOx), ozono (O3), benzene (C6H6), monossido di 

carbonio (CO), biossido di zolfo (SO2).  
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1.4 Parametri meteorologici rilevati 

Il laboratorio mobile permette altresì la misurazione dei seguenti parametri meteorologici: temperatura (°C), 

Direzione Vento Prevalente (DVP), Velocità Vento prevalente (VV, m/s), Umidità relativa (%), Pressione 

atmosferica (mbar), Radiazione solare globale (W/m
2
), Pioggia (mm). 

 

1.5 Riferimenti normativi 

Si fa riferimento al D. Lgs. 155/2010 per SO2, NO2/NOx, PM10, benzene, CO, Ozono. Tale decreto stabilisce 

sia valori limite annuali per la protezione della salute umana e degli ecosistemi, sia valori limite giornalieri o 

orari. Questi ultimi limiti, detti short – term, sono volti a contenere episodi acuti di inquinamento: a essi è 

infatti associato sia un numero massimo di superamenti da registrare nel corso dell’anno, sia un margine di 

tolleranza che decresce gradualmente fino al raggiungimento del valore fissato.  
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2. PM10 
 

Il particolato sospeso è costituito dall’insieme di tutto il materiale non gassoso, solido, presente in 

sospensione nell’aria. La natura delle particelle di cui esso è composto è molto varia: ne fanno parte sia le 

polveri sospese, materiale di tipo organico disperso dai vegetali ( pollini o frammenti di piante), materiale di 

tipo inorganico prodotto da agenti naturali come vento e pioggia, oppure prodotto dall’erosione del suolo o 

dei manufatti. Nelle aree di tipo urbano il materiale particolato può invece avere origine dall’usura dell’asfalto 

o dei pneumatici e dalle emissioni di scarico degli autoveicoli. In particolare, un considerevole contributo 

all’inquinamento da polveri sospese è dovuto proprio al traffico autoveicolare: le particelle emesse in 

atmosfera costituiscono un veicolo di trasporto e di diffusione di altre sostanze nocive. Con il termine PM10 

viene definita la frazione totale di particelle aventi diametro aerodinamico inferiore a 10 µm. La 

determinazione della concentrazione di PM10 durante la campagna di monitoraggio è stata realizzata 

mediante un campionatore SWAM della FAI Instrument. Il principio su cui esso si basa è rappresentato 

dall’attenuazione delle radiazioni di tipo β generate da una sorgente radioattiva 14C interna allo strumento.  

Il seguente grafico riporta il confronto tra le concentrazioni medie giornaliere registrate nel sito in esame 

durante la campagna di monitoraggio. 

La concentrazione media nel corso della campagna è stata di 27 µg/m3. 

 

Figura 2. PM10: media giornaliera 

Durante il periodo di monitoraggio non si sono verificati superamenti del limite giornaliero fissato a 50 

µg/m3.  
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3. NO2 
 

Tutti gli ossidi di azoto, NO, NO2, N2O, etc sono generati in tutti i processi di combustione. Tra tutti, il 

biossido di azoto (NO2), è da ritenersi il maggiormente pericoloso perché costituisce il precursore di una serie 

di reazioni di tipo fotochimico che portano alla formazione del cosiddetto “smog fotochimico”. In ambito 

urbano, un contributo rilevante all’inquinamento da NO2 è dovuto alle emissioni dagli autoveicoli. L’entità di 

queste emissioni può variare in base sia alle caratteristiche ed allo stato del motore del veicolo, sia in base 

alla modalità di utilizzo dello stesso. In generale, l’emissione di ossidi di azoto è maggiore quando il motore 

funziona ad elevato numero di giri e cioè in arterie urbane a scorrimento veloce. 

Nel grafico di seguito sono riportati i valori del massimo orario giornaliero registrati durante la campagna di 

monitoraggio. Come si osserva chiaramente, non si è verificato nessun superamento del valore limite di 200 

µg/m
3
. La concentrazione media rilevata dal laboratorio mobile durante tutto il periodo temporale preso in 

esame è stata di 46 µg/m
3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3. NO2: massimo giornaliero della media oraria 
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4. Ozono 
A causa di possibili impatti sulla salute umana, l’ozono, assieme all’NO2 ed al PM10, è uno gli inquinanti di 

maggiore rilevanza. Esso non ha sorgenti dirette ma si forma all’interno di un ciclo di reazioni di tipo 

fotochimico che coinvolgono in particolare gli ossidi di azoto ed i composti organici volatili. La concentrazione 

in atmosfera dell’ozono, inoltre, risente dell’influenza di vari fattori quali, ad esempio, la persistenza di 

periodi di elevata insolazione, di alta temperatura, elevata pressione atmosferica. 

Nel seguente grafico sono riportati i valori della massima concentrazione della media mobile sulle 8 ore di 

ozono. Tale parametro è determinato sulla base dell’analisi dei dati orari ed aggiornate ogni ora. Ogni media 

su 8 ore così calcolata sarà assegnata al giorno nel quale finisce; in pratica, la prima fascia di calcolo per 

ogni singolo giorno è compresa tra le ore 17:00 del giorno precedente e le ore 01:00 del giorno in esame; 

l’ultima fascia temporale di calcolo, invece, è compresa tra le ore 16:00 e le ore 24:00 del giorno stesso.  Il 

valore bersaglio per la protezione della salute umana è pari a 120 µg/m
3
. Nel seguente grafico sono riportati 

i valori della media massima giornaliera su 8 ore rilevati durante tutto il periodo della campagna di 

monitoraggio. Si nota che non  sono stati registrati superamenti dei limiti di legge nel periodo considerato.  
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                                                Figura 4. O3: valore massimo della media sulle 8 ore 
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5. Benzene 
 

Il benzene presente in atmosfera è originato dall’attività umana ed in particolare dall’uso di petrolio, oli 

minerali e loro derivati. In area urbana, la principale sorgente di benzene è rappresentata dalle emissioni 

dovute a traffico autoveicolare.  Esso, infatti, è presente nelle benzine e, come tale, viene prodotto durante 

la combustione. La normativa italiana in vigore attualmente prevede che il tenore massimo sia pari all’ 1%. 

Negli ultimi anni, con l’avvenuta formulazione di benzine aventi basso contenuto in benzene, si è osservato 

un graduale decremento del contributo della concentrazione di tale inquinante in atmosfera. Secondo la 

normativa vigente, il valore limite per la protezione della salute umana è fissato a 5 µg/m
3
 su un periodo di 

mediazione di un anno civile. 

Nel seguente grafico è riportato il valore della concentrazione media giornaliera registrata durante il periodo 

di monitoraggio. Non si verificano superamenti del suddetto valore limite. Il valore medio di concentrazione 

relativo a tutto il periodo della campagna di monitoraggio è stato pari a 1.6 µg/m
3
.  
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                                                              Figura 6. Benzene: media giornaliera 
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6. CO ed SO2 
 

In area urbana il monossido di carbonio e il biossido di zolfo sono originati soprattutto da traffico auto 

veicolare. Da un lato l’utilizzo di marmitte catalitiche, dall’altro il progressivo miglioramento della qualità dei 

combustibili con un minor tenore di zolfo, hanno ridotto i livelli di tali sostanze in atmosfera tanto da non 

renderli elemento di preoccupazione sia per la salute umana sia per gli ecosistemi. 

La principale sorgente di CO è rappresentata dal traffico veicolare ed in particolare dai gas di scarico dei 

veicoli a benzina. In particolare, la quantità emessa dagli scarichi dei veicoli a benzina è strettamente legata 

alle condizioni di funzionamento del motore. Si registrano, infatti, concentrazioni più elevate con motore al 

minimo ed in fase di decelerazione: condizioni tipiche di traffico urbano. 

Nel seguente grafico sono riportati i valori della massima concentrazione della media mobile sulle 8 ore di 

CO. Come si nota chiaramente, durante tutto il periodo di monitoraggio non è stato mai superato il valore 

limite definito in base alla normativa vigente di 10 mg/m
3
.  
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Figura 7. CO: valore massimo della media sulle 8 ore 

N.B. Il calcolo della media mobile su 8 ore viene effettuato con la modalità descritta nel paragrafo 4.  



 
 
 
 
 
 

 Pag. 11/16

Nel grafico di seguito è riportato il valore del massimo orario giornaliero della concentrazione di SO2 rilevato 

nel periodo di osservazione. Le concentrazioni appaiono largamente al di sotto dei valori limite imposti dalla 

normativa vigente (D.Lgs 155/2010). Si ricorda che il valore limite orario per la protezione della salute 

umana è pari a 350 µg/m3 mentre il valore limite calcolato come media delle 24 ore è pari a 125 µg/m3.  
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                          Figura 8. SO2: massimo giornaliero della media oraria 
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7. Rosa dei venti  e rosa del PM10 
 

Di seguito è riportata la rosa dei venti relativa al periodo di monitoraggio che definisce la distribuzione 

osservata delle direzioni di provenienza dei venti durante il periodo di monitoraggio e la rosa dell’inquinante 

PM10 . 

 
 
 

 
                                                           Figura 9. rosa dei venti del periodo in esame 
 
 

 
                                                           Figura 10. rosa dell’inquinamento del periodo in esame 
 

Dalla figura 9 si evince la prevalenza della direzione E caratterizzata da un’intensità media del vento pari a 

2.6 m/sec, e della direzioni ONO caratterizzata da un’intensità media del vento pari a 1.95 m/sec. Dalla 

figura 10 emerge l’assenza di direzionalità per l’inquinante in esame.  
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8. Statistiche descrittive 
 
In tabella 1 sono mostrate le principali statistiche descrittive degli inquinanti in esame nel periodo di 
campionamento. 
 

 Dati validi Media Minimo Massimo Dev.st. 

Ozono 826 54,77 9,52 129,05 28,15 
CO 855 0,65 0,01 4,51 0,53 
NO2 859 45,63 4,24 134,57 24,81 
SO2 610 6,31 0,002 23,43 5,39 
Benzene 872 1,55 0,013 11,06 1,02 
PM10 720 27,41 13,500 45,70 8,11 

Tab.1 . Statistiche descrittive 
 

In figura 11 è mostrato un box plot degli inquinanti da cui si evince la variabilità di alcuni inquinati quali gli 
ossidi di azoto, l’ozono e il PM10, derivanti soprattutto dal traffico veicolare. 
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                                               Figura 11. box plot degli inquinanti nel periodo di campionamento 
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9. Conclusioni 

Durante la campagna di monitoraggio non si sono verificati superamenti dei limiti di legge per nessuno degli 

inquinanti monitorati. In considerazione di ciò, nel sito di monitoraggio, si può escludere la presenza di 

situazioni di criticità. 

Si evidenzia che le suddette considerazioni hanno validità limitatamente al periodo di monitoraggio.  

 
 Bari, Settembre 2012 

 
                  Dott. Roberto GIUA  

  
 
 
 
 

          Il Dirigente del CRA 



 
 
 
 
 
 

 Pag. 15/16

 

Allegato I - Efficienza di campionamento 
 
 
Il D. Lgs. 155/10 (allegato VII e  allegato XI)  stabilisce i criteri utilizzati per la raccolta minima di dati di SO2, 

NOX, PM10, Ozono, Benzene e CO necessaria per raggiungere gli obiettivi per la valutazione della qualità 

dell’aria, per misurazioni in continuo. La tabella che segue riporta la percentuale di dati orari validi registrati 

dagli analizzatori presenti nel laboratorio mobile. Si evidenzia che si tratta di un’informazione indicativa del 

livello di efficienza della strumentazione, non essendo questo dato raffrontabile con alcun parametro 

normativo.  

 
 
Tabella: dall’ allegato XI  del D. Lgs. 155/2010 – paragrafo 2: Criteri per la verifica dei valori limite 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In grassetto sono evidenziati gli analizzatori per i quali si sono avute percentuali di dati validi inferiori a 

quanto indicato dalla normativa in vigore. Per i malfunzionamenti strumentali la perdita di un numero più o 

meno elevato di dati dipende dal tempo che intercorre tra la segnalazione del malfunzionamento e 

l’intervento di riparazione da parte di Project Automation, società responsabile della manutenzione. 

 

 Laboratorio mobile ARPA 

PM10 70 

NOx 78 

Benzene 78 

Ozono 75 

CO 77 

SO2 56 
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Allegato II - Informazioni sulla strumentazione e sulle metodologie di analisi 

 

Gli analizzatori presenti sul laboratorio mobile realizzano l’acquisizione, la misura e la registrazione dei 

risultati in modo automatico (gli orari indicati si riferiscono all’ora solare). Le concentrazioni rilevate sono 

normalizzate ad una temperatura di 20 °C ed una pressione di 101,3 kPa ai sensi del D.Lgs 155/2010. 

Qui di seguito sono riportati sia i principi di funzionamento, sia il modello di ciascun analizzatore. 

 

• SO2 : fluorescenza (Modello 101 A, Teledyne API); 

• NOx/NO: chemiluminescenza con generatore di ozono (Teledyne API); 

• CO: assorbimento raggi IR con detector al Silicio (modello 300 E, Teledyne API); 

• O3: assorbimento raggi UV con lampada UV come sorgente luminosa (Teledyne API); 

• PM10: assorbimento di raggi β con sorgente emettitrice radioattiva al 14C (SWAM Fai Instrument); 

• Benzene: gascromatografia  

 

 



Studio Tecnico Ing. Achille Musci 
Via Al Fuheis, 21  
76011 Bisceglie (BT) 
Tel./fax 080/3980440 e-mail: amusci@libero.it 
 

1 

OGGETTO: Relazione Tecnica Impianti Elettrici relativi all’intervento di rigenerazione 

urbana Ambito 2 “ Zona S. Caterina”  

                        Adeguamento della proposta alla delibera di c.c. n. 41 del 17.06.2021 ai sensi 

dell’art. 6 e 7 ter – Legge Regionale Puglia n. 21/2008 

 

Il sottoscritto ing. Achille Musci, iscritto presso l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di BAT con il n. 

314, dichiara che gli impianti elettrici a servizio dell’intervento in oggetto rispetteranno tutte le prescrizioni 

tecniche e legislative in termini di efficienza energetica. 

In particolare gli interventi elettrici riguarderanno i seguenti interventi: 

 Pubblica illuminazione a servizio del parcheggio a raso per 27 stalli in Largo Farini (Zona ex-B3 

Maglia 141 

 Pubblica illuminazione a servizio del parcheggio a raso per 13 stalli e dell’area prospiciente la Via Pio 

X (Porzione Maglia 141 

 Impianti elettrici a servizio della funzionalizzazione a servizi pubblici o di pubblica utilità del 

fabbricato esistente tra via Ricasoli e Via Pio X (p.lle 263 e 768) 

 Impianti elettrici a servizio del nuovo edificio residenziale nella porzione di area della maglia n. 41 

con piano terra ad uso commerciale e quattro piani più attico. 

  

La progettazione sarà effettuata in conformità alla Legge 1/3/1968 N° 186, al D.M. 37/2008 e nell’osservanza 

delle Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) con particolare riferimento alle 

- Norme CEI 64-8 Edizione ottava in vigore dal 01.12.2021: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione 

nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e 1500V in corrente continua”. 

- Norme CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione d’energia elettrica. Linee in 

cavo”. 

- Norme CEI EN 62305/1-2-3-4 Febbraio 2013 “ Protezione delle strutture contro i fulmini”. 

- Guida CEI 64-50 “Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici”. 

- Norme UNI 10819 “ Impianti d’Illuminazione Esterna: requisiti per la limitazione della dispersione 

verso l’alto del flusso luminoso”. 

- Legge Regionale n. 15/2005” Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 

risparmio energetico” e suo regolamento d’attuazione n. 13 del 22 Agosto 2006. 

- D.Lgs 81/2008 “ Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

- D.Lgs. 106/2017 "Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE n. 

305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione CPR". 
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- D.Lgs. 380/01 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” 

rev 4.0 del 26 giugno 2019- art. 135-bis “Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici”. 

- DECRETO LEGISLATIVO 8 novembre 2021, n. 207 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni 

elettroniche (rifusione). (21G00230) - Entrata in vigore del provvedimento: 24/12/2021. E’ stato inserito 

l’articolo 4 relativo alle Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici che modifica quanto finora previsto 

dal DPR. 380/2001. In particolare all’art. 135 bis del 380 è stato aggiunto il comma 2-bis secondo cui per i nuovi 

edifici, che richiedono il rilascio del pdc ai sensi dei commi 1- 2 dopo il 01.01.2022, l’etichetta di “edificio 

predisposto alla banda ultra-larga è obbligatoria.  

- Guida CEI 306-2 “Disposizioni per l’infrastrutturazione degli edifici con impianti di comunicazione 

elettronica – Linee Guida per l’applicazione della legge 11 novembre 2014, n. 164”. 

- D.Lgs 199/2021 Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. (21G00214), entrato in vigore 

il 15.12.2021. 

- D. Lgs 48/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica. (20G00066) (GU Serie Generale n.146 del 10-06-2020) note: Entrata in 

vigore del provvedimento: 11/06/2020”- (in particolare l’art. 6 che modifica l’art. 4 del D.Lgs 192/2005). 

- D.Lgs. 257 del 16.12.2016 “Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi”, in 

merito alla predisposizione per i nuovi edifici di allacci di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli. In 

particolare il D.Lgs. in oggetto prevede tali opere per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 

residenziale con superficie utile superiore a 500 m2 o edifici residenziali di nuova costruzione con almeno 10 

unità abitative (art. 15).  

 

ILLUMINAZIONE ESTERNA 

Requisito fondamentale degli apparecchi di illuminazione esterna è quello della protezione contro la 

penetrazione di corpi solidi ed acqua. 

Data infatti l'esposizione del corpo illuminante agli agenti atmosferici ed alla polvere, sarà necessario che essi 

abbiano accorgimenti costruttivi tali da risultare sicuri sia al fine del buon funzionamento che a quello 

dell'apparecchiatura stessa. 

Per soddisfare a tali requisiti dovrà essere rispettato un grado di protezione non inferiore a IP43 e comunque 

non superiore a IP55. 

Per quanto riguarda i cavi elettrici di alimentazione delle lampade, le Norme CEI 11-17 impongono la guaina 

protettiva. 

Pertanto l'impianto di illuminazione esterna possiederà le seguenti caratteristiche: 
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- i cavi, isolati in PVC,  saranno posati o entro tubazioni in PVC pesante del tipo autoestinguente o interrati 

(in quest'ultimo caso saranno con guaina protettiva e tensione nominale 0.6-1kV; 

- i circuiti faranno capo al quadro elettrico di riferimento con un dimensionamento tale da assicurare una 

caduta di tensione inferiore al 3%; 

- i cavi di alimentazione delle lampade saranno protetti da eventuali sovraccarichi e da cortocircuiti con 

interruttori magnetotermici; 

- la protezione contro i contatti indiretti sarà assicurata dall'interruttore differenziale ad alta sensibilità posto 

come generale della sezione illuminazione esterna. 

Gli impianti d’illuminazione esterna, sia pubblici che privati dovranno rispettare le prescrizioni delle Norme 

UNI 10819 per la limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso e della Legge Regionale n. 

15/2005” Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico” e suo 

regolamento d’attuazione n. 13 del 22 Agosto 2006. 

 

IMPIANTI ELETTRICI INTERNI 

Gli impianti elettrici interni rispetteranno tutti i vincoli tecnici e legislativi soprattutto in termini di 

efficienza energetica. Saranno installati sistemi di illuminazione ad alta efficienza (lampade led), impianti 

fotovoltaici, gestori di rete che sceglieranno la fonte di alimentazione al momento energeticamente conveniente, 

riducendo al massimo possibile i prelievi dalla rete. 

In particolare le dotazioni riguarderanno: 

 

RICARICA VEICOLI ELETTRICI 

In accordo al D.Lgs. 257 del 16.12.2016  art. 15 si predisporrà  un “allaccio per la possibile 

installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli elettrici idonee a permettere la 

connessione di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per 

auto”.  

La connessione del veicolo elettrico alla rete AC dovrà avvenire in modo 3 – Norma CEI EN 

61851-1).  

Il punto di connessione sarà predisposto per un sistema di alimentazione dotato di connettori 

specifici, con sistema di sicurezza PWM.  

Gli impianti elettrici per la ricarica seguiranno i requisiti della sezione 722 della Norma CEI 

64-8. Per la ricarica di modo 3 sarà necessario un interruttore magnetotermico di corrente nominale 

adeguata al dispositivo di carica, di classe C con protezione differenziale da Idn= 30mA tipo A per la 

protezione da contatti indiretti.  

La ricarica Modo 3 presuppone il collegamento del veicolo a prese di corrente o connettori in 

corrente alternata 230/400 V specifici per la ricarica dei veicoli elettrici, dotati di opportuni contatti 

di controllo, installati in modo fisso. Si tratta in sostanza delle stazioni di ricarica fisse in corrente 

alternata, colonnine o Wall Box, che incorporano le funzioni pilota di controllo e protezione. La 
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potenza massima dipende dal veicolo e raggiunge su alcuni modelli 22 kW (anche oltre su un numero 

limitato di veicoli). 

Il circuito sarà protetto a monte da uno scaricatore di sovratensione. 

 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

In accordo al D.Lgs 199/2021 gli edifici saranno dotati di impianto fotovoltaico con sistema di 

accumulo con potenza commisurata alle necessità dei consumi condominiali o impianti singoli a 

servizio delle singole unità abitative. 

 

INFRASTRUTTURA MULTISERVIZIO 

In conformità al decreto 8 novembre 2021, n. 207 "Norme per l'infrastrutturazione digitale 

degli edifici" l'edificio sarà dotato di un'infrastruttura fisica multiservizio passiva interna costituita da 

adeguati spazi installativi e da impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino ai punti 

terminali di rete e da un punto di accesso (CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3) situato all’interno o 

all’esterno dell’edificio accessibile alle imprese autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione 

con l’infrastruttura interna all’edificio. 

 

Bisceglie,  dicembre 2023                                                     

                                                                                                      Il Tecnico 

                                                                                                Ing.Achille Musci 
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2. PREMESSA 

A seguito di richiesta dell’Arch. Arcangelo Ficco progettista architettonico dell’intervento e 

del Sig. Sergio Troilo Rappresentante Legale della Impresa Edilizia Troilo srl in qualità di 

proponente e soggetto attuatore nonché impresa delegata alla realizzazione di nuovi volumi 

destinati ad edilizia residenziale identificati catastalmente con i riferimenti riportati nei 

successivi paragrafi della presente relazione, ed in rispetto alla Legge n.447/95 “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”, il sottoscritto Ing. Francesco Rosario Di Pinto Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale, ha proceduto all'analisi previsionale di clima acustico, al 

fine di valutare la compatibilità dell’intervento che prevede la realizzazione di edifici destinati 

alla residenza nonché interventi in grado di implementare la qualità degli spazi urbani quali 

parcheggi e spazi destinati a verde pubblico. 

La fonte di rumore analizzata, deriva dalla rumorosità emessa dal traffico dovuto alle 

strade di quartiere adiacenti il lotto destinato all’edilizia residenziale ovvero Via Ricasoli e Via 

degli Artigiani ambedue con traffico veicolare piuttosto ridotto. 

Lo studio che seguirà valuterà dunque la compatibilità del clima acustico dell’area che 

ospiterà il nuovo insediamento residenziale. 

Prima di procedere all'analisi sul campo si sono raccolte le informazioni utili alla 

definizione del quadro di rischio, identificando le zone con elevata emissione acustica, 

esaminando la situazione acustica di contorno, al fine di valutare le migliori metodiche di 

misurazione e le considerazioni derivanti (fonti di disturbo, sovrapposizioni di rumore presente, 

picchi di rumore, ecc.). 

Considerando, inoltre, che l’unica sorgente sonora presente nella zona è rappresentata 

dalle strade di quartiere innanzi citate, e che i valori registrati durante la sessione di misura 

sono risultati particolarmente contenuti si è deciso di procedere, nella stesura della presente 

relazione, attraverso un approccio semplificato dell’analisi del clima acustico. 
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3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

La rilevazione fonometrica previsionale di clima acustico deve rispettare le norme tecniche 

contenute negli strumenti legislativi vigenti e di seguito elencati:  

 

   Legge 26 0ttobre 1995, n. 447 - “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, per quanto 

riguarda i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 

abitativo dall’inquinamento acustico; 

   D.P.C.M. 1 marzo 1991 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno”; 

   D.P.C.M. 14 novembre 1997 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

   D.M. 16 marzo 1998 - “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”, quest’ultimo fissa i criteri del monitoraggio acustico; 

 DPR n. 142 del 30/03/2004 contenente le “Disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”. 

   L.R. 12 febbraio 2002, n.3 - “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”, in adempimento all’art. 4 della L. 447/95. 

 

 

Per quanto riguarda i limiti acustici, mentre il D.P.C.M. 1/3/91 si limitava a fissare i limiti 

massimi di immissione del livello sonoro per specifiche zone, il D.P.C.M. del 14/11/1997 

stabilisce i valori dei quattro diversi limiti, determinati in funzione della tipologia della sorgente, 

del periodo della giornata e della destinazione d’uso introdotti dalla Legge Quadro 447/95. In 

particolare si tratta dei valori limite di emissione (valore massimo di rumore che può essere 

emesso da una sorgente sonora), dei valori di attenzione (valore di rumore che segnala la 

presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente) e dei valori di qualità, 

(valore di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo)1; i valori di immissione 

(valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno) sono stati distinti in assoluti e differenziali2. 

I limiti assoluti di immissione per le diverse classi acustiche sono riportati nella tabella 

seguente. 

 
1 I valori di attenzione e qualità rappresentano un fondamentale strumento a disposizione dell’amministrazione 
locale in quanto i primi segnalano le soglie oltre le quali è indispensabile predisporre e attuare i Piani di Risanamento 
mentre i secondi sono i valori da conseguire tramite il risanamento. 
2 Per criterio differenziale si intende, ai sensi dell’art.2 comma 3 lett. b della Legge quadro 447/95: “…la differenza 
tra il livello equivalente del rumore ambientale e del rumore residuo…” questa differenza è stata stabilita nell’art.4 
del DPCM 14.11.97, in:”..5 dBA per il periodo diurno e 3 dBA per il periodo notturno all’interno degli ambienti 
abitativi…”. 
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Tabella C    Valori limite di immissione – LAeq dB(A) – (art.3)  

Classi di destinazione d'uso del territorio  
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00)  

Notturno 
(22.00-06.00)  

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 1: Classi acustiche e limiti assoluti del livello equivalente, DPCM 14.11.1997 

 

Il D.P.C.M. 1 marzo 1991 ha introdotto l'obbligo per i Comuni di classificazione del proprio 

territorio in zone omogenee, allo scopo di fissare dei limiti massimi di rumorosità ambientale. 

La classificazione acustica del territorio diventa lo strumento di pianificazione principale sotto il 

profilo acustico. 

Per le infrastrutture stradali il D.P.R. n. 142, fissa i limiti acustici relativi alle fasce di 

pertinenza stradale; entro dette fasce il rumore generato dall’infrastruttura stradale va valutato 

separatamente dalle rimanenti sorgenti. All’esterno di tali fasce di pertinenza, i contributi 

acustici riferibili alle diverse sorgenti presenti nell’intorno territoriale, vanno invece sommati. 

La Regione Puglia ha emanato la Legge Regionale n. 3 del 12 febbraio 2002 con cui 

stabilisce le “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”. 

Il provvedimento regionale si inserisce negli adempimenti della legge quadro nazionale in 

materia di inquinamento acustico, la quale, benché ancora incompiuta, individua nelle Regioni 

i soggetti che hanno il compito di definire i criteri per la suddivisione dei territori comunali a 

seconda delle soglie di rumore e per la redazione dei piani di risanamento acustico. La finalità 

principale del corpo normativo regionale è dunque proprio quello di definire le linee procedurali 

per la redazione dei piani di classificazione acustica dei territori comunali (zonizzazioni) e di 

dettare le tempistiche per le loro attuazioni. Tra i compiti della Regione sono inoltre compresi 

la definizione dei criteri per la redazione dei Piani comunali di risanamento acustico che 

dovranno essere adottati qualora non sia possibile rispettare i limiti previsti dalla 

classificazione acustica. 

Nel presente studio, non essendo la città di Bisceglie dotata di un piano di 

zonizzazione acustica, le misurazioni eseguite vanno confrontate con i limiti legislativi 

riportati nel D.P.C.M. 1 marzo 1991; come dimostrato nel successivo capitolo si 

considera la zona di indagine destinata a edilizia residenziale appartenente alla classe 

“Zona B in riferimento all’Art. 2 del DM 2 aprile 1968“ pertanto i valori limite di 

immissione assoluti da applicare risultano pari a: 
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60 dB(A) nel periodo diurno 

50 dB(A) nel periodo notturno. 

 

Zonizzazione Territoriale 
Limite diurno 

Leq(A) 
Limite notturno 

Leq(A)  

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (d.m. n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (d.m. n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale  70 70 
     

(*) zone di cui all'art. 2 del DM 2 aprile 1968 

 

 

Per le infrastrutture stradali il D.P.R. n. 142, fissa i limiti acustici relativi alle fasce di 

pertinenza stradale; entro dette fasce il rumore generato dall’infrastruttura stradale va valutato 

separatamente dalle rimanenti sorgenti. All’esterno di tali fasce di pertinenza, i contributi 

acustici riferibili alle diverse sorgenti presenti nell’intorno territoriale, vanno invece sommati. 

 

 

Diurno
dB(A)

Notturno
dB(A)

Diurno
dB(A)

Notturno
dB(A)

100 (fascia A) 70 60

150 (fascia B) 65 55

100 (fascia A) 70 60

150 (fascia B) 65 55

100 (fascia A) 70 60

150 (fascia B) 65 55

100 (fascia A) 70 60

50 (fascia B) 65 55
Da (strade a carreggiate separate e 

interquartiere)
100 50 40 70 60

Db – (tutte le altre strade urbane di 
scorrimento)

100 50 40 65 55

30

30

* Per le scuole vale solo il limite diurno

40

Tabella  2  da Allegato 1 “Strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti”
(previsto da art. 3, comma 1 del D.P.R. n:142 del 30/03/2004.)

Altri ricettori
Scuole*, ospedali, case di 

cura e di riposo

B- extraurbana principale 50 40

Definiti dai Comuni,nel rispetto dei valori riportati in tabella 
C allegata al DPCM in data 14/11/97 e comunque in modo 

conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
previsto dall’art.6, comma 1, lettera a) della legge n.447 del 

1995.

D – urbana di scorrimento

C – extraurbana secondaria

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m).

Sottotipi a fini acustici
(secondo norme Cnr 1980 e direttive PUT)

Tipo di strada
(secondo codice della strada)

A- autostrada

Ca (strade a carraggiate separate e tipo IV 
Cnr 1980)

E – urbana di quartiere

F – locale

Cb (tutte le altre strade extraurbane 
secondarie)

50 40

50 40

50
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Lo studio del Clima Acustico fa riferimento ai seguenti parametri: 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori; 

Livello di rumore residuo – Lr: É il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A" che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve 

essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

Livello di rumore ambientale – La: É il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale é costituito dall' insieme del rumore residuo (come 

definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. É il parametro 

fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

 

Dove: 

p2
A(t)  é il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma I. E. C. n. 651); 

p2
0  é il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7; 

T  é l' intervallo di tempo di integrazione; 
LAeq,T   esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell' intervallo di tempo 

considerato. 
 

Livello differenziale di rumore - LD: Differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale 

e quello del rumore residuo. 

Rumore con componenti impulsive: Emissione sonora nella quale siano chiaramente 

udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

Tempo di riferimento – TR: È il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno 

acustico nell'arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di 

norma, quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 6.00 e le h 22.00. Il periodo 

notturno è quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 

Rumori con componenti tonali: Emissioni sonore all'interno delle quali siano 

evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano 

chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 

Tempo di osservazione – TO: È il periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di 

riferimento, durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di 

rumorosità. 
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Tempo di misura – TM: È il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, 

durante il quale vengono effettuate le misure di rumore. 

 

Il descrittore utilizzato per caratterizzare il clima acustico della zona interessata è il livello 

equivalente LAeq, TR relativo al tempo di riferimento TR. 

Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” relativo al tempo di 

riferimento TR: così definito, rappresenta la misura dei livelli continui equivalenti di pressione 

sonora ponderata A nel periodo di riferimento TR. Tale misura può essere eseguita: 

- Per integrazione continua: il valore viene ottenuto misurando il rumore ambientale 

durante l’intero periodo di riferimento, con l’eventuale esclusione degli eventi anomali non 

rappresentativi delle condizioni oggetto di esame; 

- Con tecnica di campionamento: il valore viene ottenuto come media dei valori del 

livello continuo equivalente ponderata “A” relativo agli intervalli del tempo di osservazione 

(TO). Il valore di LAeq, TR è dato dalla relazione: 

 

 

Per l’esecuzione delle misure adottate nel presente studio si è deciso di perseguire la tecnica di 

campionamento. 
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4. INQUADRAMENTO URBANISTICO DELL’INTERVENTO 

L’area relativa alla proposta di intervento presentata dalla ditta Edilizia Troilo S.r.l. in qualità di 

proponente e soggetto attuatore è individuabile in due zone differenti: 

 la prima individuata tra Via Peruzzi e Largo Farina ricadente in Zona di completamento B3 

della Maglia n°114 del vigente P.R.G. costituita da suoli parzialmente edificati censita in 

catasto al Fg. 12 - p.lle 201, 203, 204, 3619, 3620, 3642, per la quale si prevede il 

trasferimento e/o scambio di pari superficie in variante al P.R.G. nella Maglia 41 di P.R.G. 

(zona a standard - parcheggi, disciplinata dall’art. 27 delle Norme Tecniche di Attuazione 

come Area per attrezzature collettive con destinazione a parcheggi).; 

 la seconda compresa tra Via Ricasoli, Via Papa Pio X e Via degli Artigiani ricadente in 

Zona standard della Maglia n°41 del P.R.G. destinata dall’attuale P.R.G. alla realizzazione 

di parcheggi censita in catasto al Fg. 12 - p.lle 263, 683, 798, 1019, 2886, 2907, 3627, 

3629, 3630, 3633, 3634, 4721, per la quale si prevede il trasferimento e/o scambio di pari 

superficie in variante al P.R.G. nella Maglia 114 di P.R.G. (zona residenziale B3). 

Il nuovo insediamento residenziale, quindi, a variante approvata sarà assoggettabile alla zona B 

del P.R.G.. Secondo quanto ascoltato durante l’attività propedeutica alla fase di rilievo, le 

principali sorgenti/attività oggetto di disturbo sono legate sostanzialmente a rumori di origine 

antropica e da traffico stradale. 

 
TAVOLA 3/C del progetto architettonico - Individuazione area proposta di intervento su ortofoto 
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TAVOLA 9/C del progetto architettonico - planimetria generale proposta intervento su catastale 

 

 
TAVOLA 11/C del progetto architettonico - schema tipologico, sezione e profili 
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5. PROCEDURA DI RILEVAMENTO DATI 

Come precedentemente accennato e in ottemperanza al D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” e agli All. A, B e D del decreto 

stesso, la fase della rilevazione fonometrica negli spazi all’aperto destinati nel progetto 

architettonico a edilizia residenziale è stata preceduta da un sopralluogo, allo scopo di 

acquisire tutte quelle informazioni che potessero condizionare la scelta delle tecniche e dei 

punti di misura. Dall’esame dello stato dei luoghi e del tipo di sorgente, si è scelto di analizzare 

il fenomeno con indagini fonometriche nella fascia diurna dalle 7.00 alle 22.00 e nel periodo 

notturno dalle 22.00 alle 01.00 del giorno successivo, rilevando attraverso campioni di 1,5 ore 

circa  la rumorosità tipica della zona caratterizzata sia da rumori antropici che di traffico 

veicolare attraverso le strade di quartiere. I punti di rilievo sono stati scelti in modo da 

rappresentare tutta l’area oggetto di indagine calcolando l’intero processo di attività del 

fenomeno analizzato. 

La data destinata alla fonometria quindi ha interessato i giorni 29, 30 novembre e 1 

dicembre 2023 con inizio alle ore 7:00 concludendosi alla stessa ora dei giorni successivi. 

Secondo quanto stabilito dal DM 16/03/98 all’allegato C, le misure sono state pertanto 

eseguite nelle condizioni meteorologiche normali ovvero in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, di nebbia e/o neve; con velocità del vento inferiore a 5 m/s. 

Il microfono, dotato di cuffia antivento è stato orientato verso la sorgente di rumore 

individuata nella adiacente Via Ricasoli nella pos. 1 e Via degli Artigiani nella pos. 2. In 

entrambi i casi si è proceduto posizionando il microfono ad una distanza di 1 m dalla facciata 

dell’edificio a realizzarsi esposta ai livelli sonori più elevati e ad una quota da terra pari a 4 m. 

Il microfono così posizionato è stato montato su apposito sostegno e collegato al fonometro 

con cavo di lunghezza tale da consentire agli operatori di porsi alla distanza non inferiore a 3 

m dal microfono stesso. 

Il fonometro, inoltre, è stato predisposto per l'acquisizione dei livelli di pressione sonora con 

costante di tempo "Fast" producendo quindi quale risultato finale sia il livello complessivo di 

esposizione sonora diurno che notturno. 

 

Unità di misura Diurno Notturno 

Tempo di riferimento (TR) 06.00 – 22.00 22.00 – 06.00 

Tempo di osservaz. (TO) 08.00 – 22.00 22.00 – 01.00 

Tempo di misura (TM) 90 min 180 min 
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Immagini relative al punto di misura nella posizione 1 e 2 

 

 

   Pt di rilievo 1 
 
   Pt di rilievo 2 
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6. STUMENTAZIONE UTILIZZATA PER LE MISURAZIONI 

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti utilizzando la seguente strumentazione: 

FONOMETRO ANALIZZATORE LARSON & DAVIS: 

Mod. LD831 – n. serie 0003954  con microfono a condensatore classe 1 

Conforme a: 

 IEC61672-1 Ed. 2.0 (2013-09) Class 1, Group X 

 IEC60651 Ed 1.2 (2001) plus Amendment 1 (1993-02) and Amendment 2 (2000-10) 

Type 1, Group X 

 IEC60804 (2000-10) Type 1, Group X 

 ANSI S1.4-2014 Type 1 

 Direttiva 2002/96/CE, WEEE e Direttiva 2002/95/CE, RoHS 

 IEC61260 Ed. 1.0 (1995-08) plus Amendment 1 (2001-09), 1/1 and 1/3 octave 

bands, Class 1, Group X, all filters 

 ANSI S1.11-2004 Class 1 

 

CALIBRATORE QUEST ELECTRONICS: 

Mod. CA-22 – n. serie J2040010    Calibratore per fonometro classe 1  

Conforme a: 

 IEC 942 – 1988  class I 

 ANSI S1.40 - 1984 

 

Tutta la documentazione originale è disponibile presso la sede del tecnico competente in 

acustica: 

Ing. Francesco Rosario Di Pinto   Via Campanella, 16   - Bisceglie (BT) 

La taratura del fonometro e del calibratore è stata eseguita regolarmente come da 

certificato di taratura allegato. 

All’inizio e al termine di ogni ciclo di rilievi sono state effettuate prove di calibrazione non 

rilevando una differenza superiore a 0,5 dB dal valore nominale del calibratore, secondo la 

Norma UNI 9432/89. 
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7. PRESENTAZIONE DELLE MISURE 

La storia temporale dell’indagine fonometrica descrive quanto rilevato acusticamente dalle 

ore 08:00 del giorno 29 novembre 2023 alle ore 12:00 del giorno 1 dicembre 2023. 

 

Le schede di rilievo in allegato 2, relativamente alla misurazione effettuata riportano: 

 i dati principali a cui si riferisce la misura (nome misura, data) e le eventuali note; 

 i valori di LAeq in scala di ponderazione A, la media dei valori in costante di tempo 

Fast e scala di ponderazione A, il valore L95 e gli altri valori percentili in scala di 

ponderazione A; 

 il grafico dell’evoluzione nel tempo (time history) del segnale misurato assieme al 

valore progressivo del livello equivalente nel medesimo intervallo di tempo (running Leq), 

nel quale, in funzione del fenomeno, è possibile individuare i livelli di ciascuna frequenza; 

 l’analisi in frequenza dei minimi per ogni banda (al fine di valutare la presenza di 

componenti tonali) su scala di ponderazione lineare effettuata dall’analizzatore espressa a 

1/3 di banda di ottava sia in formato numerico che grafico. 

 

       

 
Livello continuo equivalente ponderato A nel periodo di riferimento diurno 

 

 
Punto di misura P1  

 

Data misura 
Ora inizio 

misura 
Leq(A) 
dB(A) 

durata misura 
(sec) 

Valori Limite del LA 
Zona B 

(art.6 del DPCM 1/3/1991) 
 

 29/11/2023 17.18 52,8 6718 
60,0  

 01/12/2023 08.29 53,8 5418  

 
Punto di misura P2  

 
Data misura Ora misura Leq(A) durata misura 

(sec) 
  

 
 01/12/2023 10.03 53,7 5481 

60,0  
 29/11/2023 19.13 51,3 10016  

 

29/11/2023 22.00 47,2 7749 50,0 
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8. CONCLUSIONI 

Applicando la formula riportata a pag. 10 si ottengono i seguenti risultati: 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” relativo al tempo di riferimento TR 

Punto di misura P1 

Tipo di misura *LAeq,TR 
dB(A) 

Valori Limite del LA 
Zona B 

(art.6 del DPCM 1/3/1991) 

DIURNO 53,5 60,0 
Punto di misura P2 

Tipo di misura *LAeq,TR 
dB(A) 

Valori Limite del LA 
Zona B 

(art.6 del DPCM 1/3/1991) 

DIURNO 52,5 60,0 
NOTTURNO 47,0 50,0 

   
*valori arrotondati a 0,5  

 

 

In base alle misure effettuate nell’area della localizzazione prevista per il progetto degli 

edifici destinati a complesso residenziale, tutti i valori assoluti rilevati in corrispondenza della 

facciata rientrano nei limiti fissati dalla normativa di riferimento ovvero il DPCM 1/3/1991. 

Relativamente alla rumorosità indotta dalle infrastrutture stradali, quale sorgente principale 

di rumore nel caso in esame, a queste ultime non si applicano i Limiti differenziali. 

Dalle misure effettuate per Valutazione del clima acustico dell’area emerge che la 

principale fonte di rumorosità dell’area è legata alla presenza di traffico veicolare dovuto alle 

strade di quartiere. 

Quanto finora elaborato dimostra che all’interno dell’area sono rispettati i limiti 

assoluti di immissione previsti dalla normativa vigente, pertanto si ritiene plausibile 

l’inserimento degli edifici residenziali nell’area ipotizzata. 

Si precisa, inoltre, che le caratteristiche previste saranno finalizzate al rispetto della 

normativa vigente in materia dei Requisiti Acustici Passivi degli edifici (DPCM 5/12/97) al fine 

dell’ottenimento di un buon comfort acustico per gli utenti della struttura. 
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La presente relazione è costituita da n. 28 pagine compresi i seguenti allegati: 

 

Allegato 1: n. 5 pagine riportanti i valori rilevati ed i relativi grafici; 

Allegato 2: certificato di taratura del fonometro, dei filtri e del calibratore; 

Allegato 3: copia della Determina attestante il riconoscimento di TCA. 

 

Bisceglie, 4 dicembre 2023 

 

         IL TECNICO COMPETENTE  

                 Ing. Francesco Rosario Di Pinto     
      Iscr. ENTECA 6686 
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9. STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO POSIZIONE DI RILIEVO 

 



Relazione tecnica ai sensi della Legge Quadro 26/10/1995 n. 447 
Intervento di Rigenerazione Urbana PIRU “Santa Caterina”  Bisceglie (BT) 

 
 

Pagina 20 di 28 

10. ALLEGATO 1 Schede fonometriche 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

mis.574.s_pos. 1 diurno 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

17:18:59 17:38:59 17:58:59 18:18:59 18:38:59 18:58:59 19:18:59hms
30

40

50

60

70

80
dBA

mis.574.s_pos. 1 diurno - LAeq
mis.574.s_pos. 1 diurno - LAeq - Running Leq

LAeq = 52.8 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 17:18:59 01:51:57.800 52.8 dBA
Non Mascherato 17:18:59 01:51:57.800 52.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 63.0 dBA L5: 58.6 dBA

L90: 43.2 dBA L95: 42.2 dBA

L10: 56.0 dBA L50: 47.9 dBA

mis.574.s_pos. 1 diurno
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

47.9 dB
51.4 dB
53.8 dB
58.4 dB
57.7 dB
56.7 dB
56.0 dB
53.1 dB
51.4 dB
49.8 dB
48.6 dB

49.0 dB
47.6 dB
46.0 dB
44.6 dB
43.2 dB
43.8 dB
44.3 dB
43.3 dB
43.3 dB
42.4 dB
42.8 dB

41.4 dB
40.0 dB
37.2 dB
34.2 dB
31.1 dB
28.2 dB
24.7 dB
20.7 dB
16.4 dB
12.2 dB
8.5 dB

17:18:59

Nome misura: mis.574.s_pos. 1 diurno
Località: PIRU "S. Caterina"_Bisceglie
Strumentazione: LD831 sn.0003954

Data, ora misura: 29/11/2023
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. F. Di Pinto
Durata: 6718  (secondi)

Over OBA: 11

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40
dB

MAF

10

20

30

40
mis.574.s_pos. 1 diurno 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

17:18:59 17:38:59 17:58:59 18:18:59 18:38:59 18:58:59 19:18:59hms
20

40

60

80

dBA

mis.574.s_pos. 1 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

mis.574.s_pos. 1 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

mis.574.s_pos. 1 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60

70
dB

mis.578.s_pos. 1 diurno 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

08:29:35 08:49:35 09:09:35 09:29:35 09:49:35 10:09:35hms
40

50

60

70

80

90
dBA

mis.578.s_pos. 1 diurno - LAeq
mis.578.s_pos. 1 diurno - LAeq - Running Leq

LAeq = 53.8 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 08:29:35 01:30:17.600 53.8 dBA
Non Mascherato 08:29:35 01:30:17.600 53.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 62.6 dBA L5: 58.8 dBA

L90: 46.8 dBA L95: 46.0 dBA

L10: 56.8 dBA L50: 50.6 dBA

mis.578.s_pos. 1 diurno
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

53.3 dB
54.9 dB
55.7 dB
58.4 dB
58.8 dB
58.0 dB
55.6 dB
56.5 dB
60.8 dB
50.7 dB
48.6 dB

49.5 dB
46.6 dB
46.0 dB
44.6 dB
43.8 dB
44.7 dB
44.5 dB
45.0 dB
44.9 dB
44.5 dB
43.4 dB

41.9 dB
39.7 dB
38.3 dB
35.9 dB
32.2 dB
29.7 dB
26.3 dB
22.2 dB
17.9 dB
12.6 dB
17.2 dB

08:29:35

Nome misura: mis.578.s_pos. 1 diurno
Località: PIRU "S. Caterina"_Bisceglie
Strumentazione: LD831 sn.0003954

Data, ora misura: 01/12/2023
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. F. Di Pinto
Durata: 5418  (secondi)

Over OBA: 51

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
-10

0
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dB

MAF
10

20

30

40

50
mis.578.s_pos. 1 diurno 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

08:29:35 08:49:35 09:09:35 09:29:35 09:49:35 10:09:35hms
40

60

80

100

dBA

mis.578.s_pos. 1 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

mis.578.s_pos. 1 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

mis.578.s_pos. 1 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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50
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dB

mis.579.s_pos. 2 diurno 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare
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Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:03:44 01:31:20.700 53.7 dBA
Non Mascherato 10:03:44 01:31:20.700 53.7 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 63.1 dBA L5: 58.4 dBA

L90: 47.0 dBA L95: 46.3 dBA

L10: 56.5 dBA L50: 50.6 dBA
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10:03:44

Nome misura: mis.579.s_pos. 2 diurno
Località: PIRU "S. Caterina"_Bisceglie
Strumentazione: LD831 sn.0003954

Data, ora misura: 01/12/2023
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. F. Di Pinto
Durata: 5481  (secondi)

Over OBA: 8

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50
dB

MAF
10

20

30

40

50
mis.579.s_pos. 2 diurno 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:03:44 10:23:44 10:43:44 11:03:44 11:23:44 11:43:44hms
40

60

80

dBA

mis.579.s_pos. 2 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

mis.579.s_pos. 2 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

mis.579.s_pos. 2 diurno
1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Componenti impulsive

 



Relazione tecnica ai sensi della Legge Quadro 26/10/1995 n. 447 
Intervento di Rigenerazione Urbana PIRU “Santa Caterina”  Bisceglie (BT) 

 
 

Pagina 23 di 28 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40

50

60
dB

mis.575.s_pos. 2 diurno 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

19:13:04 19:43:04 20:13:04 20:43:04 21:13:04 21:43:04 22:13:04hms
30

40

50

60

70

80
dBA

mis.575.s_pos. 2 diurno - LAeq
mis.575.s_pos. 2 diurno - LAeq - Running Leq
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Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 19:13:04 02:46:56.100 51.3 dBA
Non Mascherato 19:13:04 02:46:56.100 51.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 60.2 dBA L5: 56.5 dBA

L90: 42.4 dBA L95: 41.4 dBA

L10: 54.3 dBA L50: 47.2 dBA
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19:13:04

Nome misura: mis.575.s_pos. 2 diurno
Località: PIRU "S. Caterina"_Bisceglie
Strumentazione: LD831 sn.0003954

Data, ora misura: 29/11/2023
Over SLM: N/A

Nome operatore: Ing. F. Di Pinto
Durata: 10016  (secondi)

Over OBA: N/A
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Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 22:00:00 02:09:09.100 50.5 dBA
Non Mascherato 22:00:00 01:58:58.400 47.2 dBA
Mascherato 22:42:18 00:10:10.700 59.0 dBA

rumore intrusivo 5 22:42:18 00:03:12.400 55.4 dBA
rumore intrusivo 1 23:19:17 00:00:45 61.3 dBA
rumore intrusivo 2 23:21:45 00:02:50.500 62.5 dBA
rumore intrusivo 3 23:39:59 00:02:01 52.2 dBA
rumore intrusivo 4 23:43:33 00:01:21.799 56.1 dBA

Annotazioni: 

L1: 60.9 dBA L5: 54.8 dBA

L90: 38.7 dBA L95: 38.2 dBA

L10: 51.6 dBA L50: 41.6 dBA
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Nome misura: mis.575.s_pos. 2 notturno
Località: PIRU "S. Caterina"_Bisceglie
Strumentazione: LD831 sn.0003954

Data, ora misura: 29/11/2023
Over SLM: N/A

Nome operatore: Ing. F. Di Pinto
Durata: 7749  (secondi)

Over OBA: N/A
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12. ALLEGATO 3 Copia Determina attestante il riconoscimento di TCA 

 

Firmata ai sensi dell'articolo
dalle seguenti persone: FRANCESCO ROSARIO DI PINTO in data 06/12/202



–

–



– –

– –



– –

– –

nell’ambito del percorso autorizzativa dell’ “Zona S. 

Caterina”

sensi dell’art. 6 e 7 ter 

– “Fissazione dei limiti di esposizione, 

rati a frequenze comprese tra 100 KHz e 300 GHz”, al 

presenti sul sito e valutare l’impatto che le modifiche 

Parte integrante della presente è l’a

quanto riguarda l’esposizione della popolazione sono quelle artificiali, cioè prodotte da attività umane. Esse 

eralmente suddivise in sorgenti ad alta frequenza (HF), che emettono nell’intervallo compreso tra 



– –

– –

“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 

–

0.1< f ≤ 3 MHz

3 < f ≤ 3000 MHz

3 < f ≤ 300 GHZ

0.1 MHz < f ≤ 300 GHz

0.1 MHz < f ≤ 

I valori indicati vanno intesi come valori efficaci e devono essere mediati su un’area equivalente alla sezione 



– –

– –

permanenze prolungate per le finalità di cui all’art. 1, co. I, lett. b) e c). 

per l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, indicati dalle leggi regionali secondo le

dall’articolo 8; 2) i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti

previsioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione ai 

Per la Regione Puglia riferimento normativo è la Legge Regionale n. 5 dell’8 marzo 2002 “Norme transitorie 

operanti nell'intervallo di frequenza fra 0 Hz e 300 GHz”. 

delle zone territoriali interessate  al fine di rilevare i livelli di campo presenti nell’ambiente.

– Puglia gestisce inoltre la Rete Pugliese “Monitoraggio in 

continuo dei campi elettromagnetici a RF”. 



– –

– –

 

detta appunto “ ” avente un’

Il Comune di Bisceglie con l’approvazione della Delibera Consiliare n

sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n.21/2008. 

L’area relativa alla proposta di intervento presentata dalla ditta “Edilizia Troilo” S.r.l. in data 22/02/2018, in

perimetrazione e con l’inserimento di nuovi interventi determinati dal recepimento della Delibe

Consiglio Comunale n.41/2021. L’impianto originario basato sull’intervento suddiviso in due zone differenti

X e Via degli Artigiani ricadente in Zona standard della Maglia n°41 del P.R.G. destinata dall’attuale



– –

– –



– –

– –

o prospiciente l’area oggetto del PIRU.

Un’altra caratterizzazione territoriale nell’ambito dei Campi elettromagnetici è costituita dal webgis 



– –

– –

cardine sui quali viene articolato l’adeguamento della proposta progettuale del PIRU Ambito 2 “Zona 

anta Caterina”

dell’area prospiciente la Via Pio X 

. l’intero fabbricato esistente tra Via Ricasoli e Via Pio X (individuato in Catasto con le p.lle 263 e

– –



– –

– –

in premessa, l’assenza di evidenti sorgenti in bassa frequenza ELF ad alta o me

all’esclusione del monitora –

– –

frequenza) è stato posizionato nei punti indicati nella mappatura di cui all’Allegato 3 



– –

– –

evidenziano che allo stato attuale l’antenna SRB di via Pio X condiziona l’area con valori di campo elettrico 

Elettrico aumenta nel raggio di emissione dell’antenna di via Pio X e diminuisce nei punti più in ombra e pi

. Lo stato attuale quindi evidenzia che l’antenna SRB più prossima di 

a figura 5 l’emissione tipica di un’antenna di telefonia cellulare è 

ai rilievi non è emersa l’incidenza della SRB più lontana di vico Fragata a Monte.



– –

– –

conclusioni relativamente all’influenza del progetto “PROGRAMMA INTEGRATO DI RIGENERAZIONE 

41/2021” 

–

misura sono stati scelti nelle condizioni peggiorative di “vista” della s

Per quanto concerne l’area di via Ricasoli in cui sono previsti due edifici di altezza pari a quelli presenti 

che la presenza dei due edifici non muterà l’emissione a lobi dell’antenna più prossima di via Papa Pio X in 

e all’ultimo piano degli edifici previsti.

dell’edificio di Via Ricasoli 23) che si trova esattamente sulla congiungente tra la antenna SRB e 

presso l’edificio di Via Ricasoli 24 (

l’ipotesi che i lobi emissivi si svilupp

’esposizione 



– –

– –
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2 PREMESSA 

Il sottoscritto ing. Luciano DELL’ACQUA, in qualità di Tecnico incaricato dall’ing. 

Filippo Continisio, ha effettuato l’attività di rilievo strumentale dei campi elettromagnetici 

come da richiesta da parte dell’ARPAB di valutare la compatibilità delle strutture di cui al 

Progetto “Comune di Bisceglie - Programma integrato di Rigenerazione Urbana - Ambito 2 

– Proposta Intervento "Santa Caterina" - Bisceglie (BT)” con i limiti, valori di attenzione ed 

obiettivi di qualità dal DPCM 08/07/2003 a seguito dell’esposizione alle stesse sorgenti di 

campi elettromagnetici di cui sopra. 

I rilievi sono stati effettuati nei pressi dei ripetitori ubicati in Via Papa Pio X e Via 

Fragata come da indicazioni riportate nelle schede di misura ed in planimetria. 

La campagna misure condotta dall’ing. Luciano DELL’ACQUA è stata effettuata il 

giorno 29 novembre 2023 in orario diurno ed il giorno 30 novembre 2023 in orario 

notturno. I rilievi sono stati eseguiti con la collaborazione dell’ing. Elena Labriola e l’agr. 

Giovanni Lombardi. 
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3 STRUMENTAZIONE IMPIEGATA PER I RILIEVI DI CAMPI 

ELETTROMAGNETICI 

La misurazione è stata effettuata utilizzando, in conformità ai dettami delle norme 

CEI applicabili, il misuratore di campo elettromagnetico portatile modello Narda S.T.S. 

PMM 8053B, dotato di sonda per l’alta frequenza di cui si riportano in seguito le 

caratteristiche. 

Sensore: Electric field probe PMM EP330 

Serial Number: 101WJ61117 

Caratteristica Campo Elettrico (E)  

Campo di frequenza 100 kHz a 3 GHz 

Portata 0.3 a 300 V/m 

Sovraccarico > 600 V/m 

Risoluzione 0.01 V/m 

Sensibilità 0.3 V/m 

I certificati di taratura, in corso di validità, del misuratore e del sensore utilizzati 

si allegano in copia al presente documento (Allegato I). 
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4 RILIEVI STRUMENTALI 

I rilievi sono stati effettuati il giorno 29 novembre 2023 in orario diurno ed il giorno 

30 novembre 2023 in orario notturno. Si evidenzia che la scelta delle aree da 

campionare è stata effettuata tra i luoghi presumibilmente esposti a valori più elevati di 

campo elettrico. 

Le misure sono state effettuate nelle condizioni di emissione presenti nei rispettivi 

periodi di osservazione. Per i rilievi effettuati ad alte frequenze (comprese tra 100 KHz 

e 300 GHz), è stato acquisito il valore mediato in ogni intervallo di 6 minuti. Lo 

strumento di misura (sensore di campo elettrico ad alta frequenza) è stato posizionato 

nei punti indicati nella mappatura di cui all’Allegato 3 della presente relazione. 

Non sono state effettuate misure a basse frequenze. Le grandezze misurate sono 

per le alte frequenze (100 KHz – 300 GHz) il solo campo elettrico E [V/m] (il valore del 

campo magnetico H [A/m] può essere determinato mediante idonea correlazione 

matematica). Nelle tabelle seguenti sono riassunti i valori di Campo Elettrico (E) rilevati. 
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Tabella delle misure 

RF – Radiofrequenze 

Collocazione 
punto di misura 

Misura 
n. 

Data misura 
[gg.mm.aa] 

Ora inizio 
misura 

[hh.mm.ss] 

Campo 
elettrico 

E 
[V/m] 

Limite di 
esposizione 

 
 

E 
[V/m] 

(DPCM 8/7/03 
art.3) 

Valore di 
attenzione e 
Obiettivo di 

qualità 
E 

[V/m] 
(DPCM 8/7/03 

art.3) 

0
.1

<
 f

 ≤
 3

 M
H

z
 

3
 ≤

 3
0

0
0

 M
H

z
 

3
 -

3
0

0
 G

H
Z

 

0
.1

 M
H

z
 <

 f
 ≤

 3
0

0
 G

H
z
 

1 
Esterno Parcheggio 

Largo Farini 

1 29.11.23 10.27.53 0,99 60 20 N.A. 6 

7 30.11.23 21.55.02 1,19     

2 
Interno Parcheggio 

Largo Farini 

2 29.11.23 10.39.08 1,00     

8 30.11.23 21.42.48 1,14     

3 
Piano Copertura 

Edificio Via Ricasoli 
24 

3 29.11.23 11.07.22 5,57     

9 30.11.23 20.54.03 5,37     

4 
Piano 3°-4° Edificio 

Via Ricasoli 24 

4 29.11.23 11.25.10 3,55     

10 30.11.23 21.03.14 3,46     

5 
Piano Copertura 

Edificio Via Ricasoli 
23 

5 29.11.23 12.11.50 4,53     

11 30.11.23 21.12.41 4,71     

6 
Interno Parcheggio 

Via Ricasoli 

6 29.11.23 11.56.25 1,18 

    

12 30.11.23 21.28.01 1,46 
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5 CONCLUSIONI 

In tutte le zone in cui sono state effettuate le misure, i livelli di C.E.M. misurati 

risultano inferiori ai valori di attenzione stabiliti dalla legge ex DPCM 8 luglio 2003 

(protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz). 

La presente relazione tecnica si compone di n. 8 (otto) pagine oltre agli allegati. 

Matera, 04/12/2023 

  Il Tecnico 

  ing. Luciano Dell’Acqua 
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6 ELENCO ALLEGATI 

Allegati: 

Allegato I: Certificato di taratura 

Allegato II:  Schede di misura 

Allegato III: Planimetria con indicazione dei punti di misura 
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SCHEDA DI MISURA DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI SCHEDA N.  
CONTENENTE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA MISURE DEI LIVELLI DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) AI SENSI DEL DPCM 08/07/2003 

Cliente:  

 

Collocazione sito:  
Collocazione punto di misura 

(vedi Allegato III): 
  

CARATTERISTICHE DEL CEM RILEVATO 

FREQUENZA DESCRIZIONE DELLE SORGENTI E LORO COLLOCAZIONE 

 Bassa Frequenza 
 

 Alta Frequenza 

Strumento di misura:  

 

(vedasi l’allegato 1 contenente i certificati di taratura degli strumenti) 

Foto della postazione di misura 

 

Strumentazione utilizzata 

 

 

Misuratore di campo 
elettromagnetico PMM 8053B 

 

 

1

Sensore di misura per
campo elettromagnetico

PMM EP330

ing. Filippo CONTINISIO

Comune di Bisceglie (BT) Esterno Parcheggio Largo 

Farini
1

Vodafone Italia S.p.A. / Telecom Italia S.p.A. - Via San Pio X n.43

X

Misuratore di campo elettromagnetico portatile modello PMM 8053B, dotato di 

sensore per l'alta frequenza
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

MISURA DIURNA Start Date: 29.11.23 Start Time: 10.27.53

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 
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MISURA NOTTURNA Start Date: 30.11.23 Start Time: 21.55.02

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n1,19
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NOTA: 
All’inizio dello svolgimento della misura si è eseguita un’indagine preliminare mediante misure a “spot” per 

identificare il punto in cui i livelli di campo elettrico e magnetico sono più elevati. 

 

Allegato II –   
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

SCHEDA DI MISURA DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI SCHEDA N.  

CONTENENTE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA MISURE DEI LIVELLI DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) AI SENSI DEL DPCM 08/07/2003 

Cliente:  

 

Collocazione sito:  
Collocazione punto di misura 

(vedi Allegato III): 
  

CARATTERISTICHE DEL CEM RILEVATO 

FREQUENZA DESCRIZIONE DELLE SORGENTI E LORO COLLOCAZIONE 

 Bassa Frequenza 
 

 Alta Frequenza 

Strumento di misura:  

 

(vedasi l’allegato 1 contenente i certificati di taratura degli strumenti) 

Foto della postazione di misura 

 

Strumentazione utilizzata 

 

 

Misuratore di campo 
elettromagnetico PMM 8053B 

 

 

2

Sensore di misura per
campo elettromagnetico

PMM EP330

ing. Filippo CONTINISIO

Comune di Bisceglie (BT) Interno Parcheggio Largo 

Farini
2

Vodafone Italia S.p.A. / Telecom Italia S.p.A. - Via San Pio X n.43

X

Misuratore di campo elettromagnetico portatile modello PMM 8053B, dotato di 

sensore per l'alta frequenza
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

MISURA DIURNA Start Date: 29.11.23 Start Time: 10.39.08

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 
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MISURA NOTTURNA Start Date: 30.11.23 Start Time: 21.42.48

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n1,14
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NOTA: 
All’inizio dello svolgimento della misura si è eseguita un’indagine preliminare mediante misure a “spot” per 

identificare il punto in cui i livelli di campo elettrico e magnetico sono più elevati. 
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

SCHEDA DI MISURA DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI SCHEDA N.  

CONTENENTE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA MISURE DEI LIVELLI DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) AI SENSI DEL DPCM 08/07/2003 

Cliente:  

 

Collocazione sito:  
Collocazione punto di misura 

(vedi Allegato III): 
  

CARATTERISTICHE DEL CEM RILEVATO 

FREQUENZA DESCRIZIONE DELLE SORGENTI E LORO COLLOCAZIONE 

 Bassa Frequenza 
 

 Alta Frequenza 

Strumento di misura:  

 

(vedasi l’allegato 1 contenente i certificati di taratura degli strumenti) 

Foto della postazione di misura 

 

Strumentazione utilizzata 

 

 

Misuratore di campo 
elettromagnetico PMM 8053B 

 

 

3

Sensore di misura per
campo elettromagnetico

PMM EP330

ing. Filippo CONTINISIO

Comune di Bisceglie (BT) Piano Copertura Edificio 

Via Ricasoli 24
3

Vodafone Italia S.p.A. / Telecom Italia S.p.A. - Via San Pio X n.43

X

Misuratore di campo elettromagnetico portatile modello PMM 8053B, dotato di 

sensore per l'alta frequenza

Allegato II –   
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

MISURA DIURNA Start Date: 29.11.23 Start Time: 11.07.22

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n5,57
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MISURA NOTTURNA Start Date: 30.11.23 Start Time: 20.54.03

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n5,37
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NOTA: 
All’inizio dello svolgimento della misura si è eseguita un’indagine preliminare mediante misure a “spot” per 

identificare il punto in cui i livelli di campo elettrico e magnetico sono più elevati. 
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

SCHEDA DI MISURA DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI SCHEDA N.  

CONTENENTE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA MISURE DEI LIVELLI DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) AI SENSI DEL DPCM 08/07/2003 

Cliente:  

 

Collocazione sito:  
Collocazione punto di misura 

(vedi Allegato III): 
  

CARATTERISTICHE DEL CEM RILEVATO 

FREQUENZA DESCRIZIONE DELLE SORGENTI E LORO COLLOCAZIONE 

 Bassa Frequenza 
 

 Alta Frequenza 

Strumento di misura:  

 

(vedasi l’allegato 1 contenente i certificati di taratura degli strumenti) 

Foto della postazione di misura 

 

Strumentazione utilizzata 

 

 

Misuratore di campo 
elettromagnetico PMM 8053B 

 

 

4

Sensore di misura per
campo elettromagnetico

PMM EP330

ing. Filippo CONTINISIO

Comune di Bisceglie (BT) Piano 3°-4° Edificio Via 

Ricasoli 24
4

Vodafone Italia S.p.A. / Telecom Italia S.p.A. - Via San Pio X n.43

X

Misuratore di campo elettromagnetico portatile modello PMM 8053B, dotato di 

sensore per l'alta frequenza
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 
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Rev. 
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MISURA DIURNA Start Date: 29.11.23 Start Time: 11.25.10

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n3,55
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MISURA NOTTURNA Start Date: 30.11.23 Start Time: 21.03.14

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n3,46
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NOTA: 
All’inizio dello svolgimento della misura si è eseguita un’indagine preliminare mediante misure a “spot” per 

identificare il punto in cui i livelli di campo elettrico e magnetico sono più elevati. 

 

Allegato II –   

S t u d i o  L A M B D A  
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

SCHEDA DI MISURA DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI SCHEDA N.  

CONTENENTE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA MISURE DEI LIVELLI DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) AI SENSI DEL DPCM 08/07/2003 

Cliente:  

 

Collocazione sito:  
Collocazione punto di misura 

(vedi Allegato III): 
  

CARATTERISTICHE DEL CEM RILEVATO 

FREQUENZA DESCRIZIONE DELLE SORGENTI E LORO COLLOCAZIONE 

 Bassa Frequenza 
 

 Alta Frequenza 

Strumento di misura:  

 

(vedasi l’allegato 1 contenente i certificati di taratura degli strumenti) 

Foto della postazione di misura 

 

Strumentazione utilizzata 

 

 

Misuratore di campo 
elettromagnetico PMM 8053B 

 

 

5

Sensore di misura per
campo elettromagnetico

PMM EP330

ing. Filippo CONTINISIO

Comune di Bisceglie (BT) Piano Copertura Edificio 

Via Ricasoli 23
5

Vodafone Italia S.p.A. / Telecom Italia S.p.A. - Via San Pio X n.43

X

Misuratore di campo elettromagnetico portatile modello PMM 8053B, dotato di 

sensore per l'alta frequenza

Allegato II –   
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

MISURA DIURNA Start Date: 29.11.23 Start Time: 12.11.50

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n4,53
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MISURA NOTTURNA Start Date: 30.11.23 Start Time: 21.12.41

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n4,71
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NOTA: 
All’inizio dello svolgimento della misura si è eseguita un’indagine preliminare mediante misure a “spot” per 

identificare il punto in cui i livelli di campo elettrico e magnetico sono più elevati. 

 

Allegato II –   

S t u d i o  L A M B D A  
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

SCHEDA DI MISURA DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI SCHEDA N.  

CONTENENTE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA MISURE DEI LIVELLI DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI (CEM) AI SENSI DEL DPCM 08/07/2003 

Cliente:  

 

Collocazione sito:  
Collocazione punto di misura 

(vedi Allegato III): 
  

CARATTERISTICHE DEL CEM RILEVATO 

FREQUENZA DESCRIZIONE DELLE SORGENTI E LORO COLLOCAZIONE 

 Bassa Frequenza 
 

 Alta Frequenza 

Strumento di misura:  

 

(vedasi l’allegato 1 contenente i certificati di taratura degli strumenti) 

Foto della postazione di misura 

 

Strumentazione utilizzata 

 

 

Misuratore di campo 
elettromagnetico PMM 8053B 

 

 

6

Sensore di misura per
campo elettromagnetico

PMM EP330

ing. Filippo CONTINISIO

Comune di Bisceglie (BT) Interno Parcheggio Via 

Ricasoli
6

Vodafone Italia S.p.A. / Telecom Italia S.p.A. - Via San Pio X n.43

X

Misuratore di campo elettromagnetico portatile modello PMM 8053B, dotato di 

sensore per l'alta frequenza
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di Rigenerazione 

Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento "Santa Caterina" - 

Bisceglie (BAT) 

Committente: 

 

Ver. 

 

Rev. 

 

 

 

01ing. Filippo CONTINISIO

04/12/2023

MISURA DIURNA Start Date: 29.11.23 Start Time: 11.56.25

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n1,18
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MISURA NOTTURNA Start Date: 30.11.23 Start Time: 21.28.01

 

Valore misurato inferiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Valore misurato superiore ai valori di riferimento (art.3 DPCM 8 luglio 2003): 

Valore di attenzione: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

Obiettivo di qualità: 6 [V/m] (0.1 MHz < f = 300 GHz) 

 

Campo Elettrico E [V/m] 

(valore efficace) n1,46
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NOTA: 
All’inizio dello svolgimento della misura si è eseguita un’indagine preliminare mediante misure a “spot” per 

identificare il punto in cui i livelli di campo elettrico e magnetico sono più elevati. 
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Relazione tecnica contenente i risultati della campagna 
misure dei livelli dei campi elettromagnetici (CEM). 
Comune di Bisceglie – Programma integrato di 

Rigenerazione Urbana - Ambito 2 – Proposta Intervento 

"Santa Caterina" - Bisceglie (BT) 

Committente: 

ing. Filippo Continisio 

Ver. 

1 

Rev. 

0 

04/12/2023 
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ALLEGATO III – Aerofotogrammetria con indicazione dei punti misurati 
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   Spett. Ripartizione Pianificazione

              Programmi ed Infrastrutture

              Comune di Bisceglie (BT)

   Al Responsabile del Procedimento,

   in riferimento alla nota ricevuta il 18/10/2023 prot. 55383 relativa alla 
richiesta di approfondimenti per il completamento dell'iter del procedimento 
della Conferenza di Servizi - PIRU Ambito 2 “Zona Santa Caterina” Variante 
Urbanistica ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.21/2008, maglie n.114 e n.41 di 
P.R.G., con la presente si trasmette la documentazione integrativa richiesta. 
Inoltre, come indicato nella nota del 06/10/2023 prot. 52819 relativa all'avvio 
del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS semplificata, si 
allega l'attestazione di avvenuto pagamento degli oneri istruttori.

   Cordialmente

   .............................................................................
................................................................................
....

   Le informazioni contenute nella presente comunicazione e i relativi allegati 
possono essere riservate e sono, comunque, destinate esclusivamente alle persone
o alla Società sopraindicati.
   La diffusione, distribuzione e/o riproduzione del documento trasmesso da 
parte di qualsiasi soggetto diverso dal destinatario è proibita, sia ai sensi 
dell’art. 616 c.p., che ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.e i..
   Se avete ricevuto questo messaggio per errore, vi preghiamo di distruggerlo.

   .............................................................................
.............
   ........................................................................
   Architetto Arcangelo Ficco
   Studio Tecnico Professionale

   in Via Napoli n°17 a Bisceglie (Bt) 76011
   cell_+39 347 8739952


